
Antonioni 
riceve a Roma * 
la laurea 
«honoris causa» 

• • RIAMA. Un lunghissimo applauso ha con
cluso ieri a Roma là cerimonia che ha investilo 
Michelangelo Antonioni del titolo di «Dottore in 
lettere», b stato il rettore dell'università di Roma 
La Sapienza a consegnare nella mani del gran
de regista la laurea honoris causa «per i suoi alti 
meriti-culturali». Serio ed elegante, in toga, visi
bilmente commosso, Antonioni ha pronunciato 
poche parole di nngraziamento ,- .., 

Wim Wenders ' 
marito a Berlino 
ha sposato f Jv 
Donata Schmidt 

tm BERLINO. Terzo matrimonio per Wim Wen
ders, che lunedi ha sposato a Berlino Donata 
Schmid', sua assistente operatore nelle' riprese 
dell'ultimo film, Faraway. so dose, da poco pre
sentato al festival di Cannes, dove è stata pre
miato con il «Gran premio della giuria». La noti
zia del matrimonio del regista tedesco è stata 
diffusa dalla sua casa di produzione, la Road 
movies 

Stasera a Parigi Raidue presenta lo sceneggiato dedicato ' 
a Mussolini socialista, interpretato da Antonio Banderas * 
«Sarà un film che farà discutere» dice il direttore Sodano 
Lidia Ravera, sceneggiatrice: «Né santini né caricature» 

Chi ha paura 
del giovane duce? 
Giampaolo Sodano, direttore di Raidue l'ha annun
ciato come «un film che farà discutere». E probabil
mente sarà questo il destino di Jl giovane Mussolini, 
il tv-movie di Gianluigi Calderone che stasera a Pari
gi aprirà la manifestazione dedicata alla fiction del
la seconda rete. «Sarà il ritratto di un giovane picco
lo borghese - spiega la sceneggiatrice Lidia Ravera 
- dotato di un talento naturale per la politica». 

QABRICLLA QALLOZZI 

im ROMA. «Scomodo per la 
sinistra del dopoguerra, il Mus
solini socialista è uno dei tanti, 
esempi di rimozione che co- y-
stellano la storia politica del . 
nostro paese. Di questo parla il 
nostro film». Parole audaci, 
che potrebbero anche sem- < -
brare polemiche, ma Lidia Ra- vv 
vera, sceneggiatrice insieme • 
con Mimmo Rafele de II giova- ,; 
ne Mussolini, è certa che alla •? 
base della produzione di Rai- j ' 
due firmata da Gianluigi Cai- • • 
derone (che inaugurerà oggi V-
la manifestazione parigina de- , 
dicala alla fiction della, secon- ••. 
da rete), non ci sono intenti • 
politku ma <ulturali». •Infatti- }• 
dice lascenegg|a^»>vrAora, ; 
di guardare con serenità an
che a questi aspetti, e comin- •' 
ciare a vivere la nostra storia :<; 
recente senza più buchi neri, .' 
senza ricondurre tutto ciò che ' 
riguarda il fascismo nell'ambi- ';• 
to della politica ma cercando 
di dargli anche un respiro cui-
turale». „- >«..v-.;,, <•..•'- '•"'•"• 

Per la scrittricc-sceneggiatri- , 
ce tutto ciò si concretizza nel 
sottolineare gli aspetti psicolo-
gici del personaggio racconta- ,-; 
to nel film: «un giovane piccolo 
borghese, esibizionista, con un ,; 
talento politico naturale che si ' 
fa forte della sua capacità di 
cavalcare le masse per conqui- ' 
stare il potere». • , . . ;? ; - ' - . . ' 

Nato da un progetto partito -
nell'87 (tempi ancora sospetti ;• 
per la rete socialista) ma rima- • 
sto in panne fino, all'arrivo dei '•'• 
coproduttori stranieri (la tede- ' 
scaZweitel e la spagnola Tve), ; 
// giovane Mussolini si propo- , 
ne, infatti, di raccontare il pe- >: 
nodo giovanile del «ragazzo di 
Predappio», interpretato per 

l'occasione dall'attore spagno
lo Antonio Banderas, noto al 
pubblico cinematografico peri ; 
filmdiPedroAlmodòvar («non i 
solo ha la faccia giusta, ma an- -
che la grinta», spiega il regi- -
sta). Un percorso a ritroso nel " 
primo decennio del nostro se- •:: 
colo per raccontare «la vita del ' 
fondatore dei fasci - spiega il >' 
regista -, della sua giovinezza 
nelle file dei socialisti rivolu- • 
zionari fino alla direzione del-
XAvanti e all'espulsione dal ' 
Partito socialista in seguito al ' 
volta faccia in favore dell'Inter- » 
vento dell'Italia nella prima : 
guerra mondiale». Il tutto con
centrato in cinque ore di lic-; 

;tion televisiva che^vedrernicvin' -
prima serata su Raidue net 
gennaio'94. .. ;• •,.•.••.•, 

«La nostra - sottolinea anco
ra Lidia Ravera - è una rico
struzione psicologica che si di-
sinteressa della valenza politi- : 
ca del racconto. Non abbiamo : 
creato né un santino né una . 

: caricatura. Perché siamo con
vinti che in Italia si possa di-
scuterc di Mussolini senza ca-

: dere nell'agiografia oall'oppo- . 
; sto, nel manicheismo antila- ' 

• scista». Ma attenzione tiene a 
- precisare il regista: «Questo ', 
non significa che // giovane 

• Mussolini riabiliti la figura del 
. Duce o ne giustifichi le scelte . 
successive. Noi ci limitiamo al 

- racconto di un uomo, del con-
• testo sociale, politico e cultura-
' le in cui si muoveva. Dei suoi 
< amori, delle sue speranze, del
l' le sue illusioni, delle sue luci e , 

delle sue ombre». E conclude: 
, «Sono ingredienti comuni a 

tanta gente dell'Italia del tem
po. È ora di prenderli di petto 
per narrarli senza più paure E 

l lMasà l lM 

Antonio 
Banderas 
(a centro 
pagina . . 
e, in alto, 
con Claudia -
Koll) 
nei panni 
del «Giovane 
Mussolini» 
Qui a sinistra 
Giampaolo , 
Sodano : • 
direttore -
di Raidue 

se mai arriveranno delle criti
che sono sicuro che saranno 

• di carattere storico e non poli-
•;• tico». ••» • .••-•••.• ..-.•• •< 

E critiche, polemiche e scal-
i potè, MatXx, Il giovaneMussoli-
'•• ni 6 sicuramente destinalo a 
• suscitarne. Non soltantc«pcr-
'!ché il film si propone come 
:•' opera di riflessione, più che di 
. bilancio storico» come spiega 
• il direttore di Raidue Giampao

lo Sodano. Il film, ne è convin
ta la stessa Ravera, farà parlare 

,','di sé ma «se per polemiche si 
•'. intende anche nuove-riflessio

ni - aggiunge - ben vengano 
: anche le polemiche». 

Del resto, propno in questi 
giorni un'altra opera, questa 

volta letteraria, ha già sollevato 
polemiche sulle pagini dei 
giornali: il saggio di Ernst Nolte 
del 1960, intitolato, appunto // 

; giovane Mussolini. Cosa fa na-
'. scere, in Italia, il desiderio di ri-
> leggere il primo Benito, pro-
•• prio in questo periodo di crisi 
; per il partito socialista italiano 

e ancor peggio de! rinascere dì 
. movimenti di stampo razzista e 
• fascisti? La prima a chiamarsi 

in causa è Alessandra Mussoli-
. ni, nipotina del Duce, che lapi-

: • daria ha già dato la sua rispo
sta: «Si sente l'esigenza di chia
rire attraverso la storia la com-

• plessità dell'attuale momento 
politico che l'Italia sta attraver
sando» 

Fiction gcinema 
L'omaggio frano.™ 
al niello ddlarefe 

««• ROMA. Raidue da domani si trasferisce a 
Parigi ospite d'onore della Cinemateque fran-
caise. Tema dell'appuntamento • (inaugurato . 
stasera dal film 11 gióvane Mussolini) è il rappor
to tra fiction, cinema e tv attraversale produzio- > 
ni della seconda rete. Intitolata L'ùcran mutant ,• 
l'iniziativa propone 17 pellicole inedite in Fran- ' 
eia che ripercorrono la storia dell'impegno di • 
Raidue sia nella fiction che nel cinema: da Pa
dre Padrone dei fratelli Taviani fino a // ladro di • 
bambini di Gianni Amelio, uno dei vincitori di 
Cannes '92. La rassegna, alla quale farà da ma
drina Claudia Cardinale, prevede due proiezio
ni al giorno alla presenza dei registi e dei prota
gonisti: Alberto Sordi e Luigi Magni per In nome 
del popolo sovrano, Damiano Damiani e Miche
le Placido per Un uomo di rispetto e ancora Cri
stina Comcncmi per La line è nota. Insomma, 
una settimana (da domani fino al 18 giugno) 

dedicata alla crescita «dell'impegno televisivo 
nell'ambito cinematograficele della fiction» di 

. Raidue. Ma la manifestazione no.D> si ferma qui, 

. infatti daini al 30"giugno, l'Istituto italiano di -
cultura a Parigi ospiterà anche una mostra-per 

• raccontare più ne! dettaglio'il'palinsesto della * 
seconda rete, attraverso 80 titoli e oltre 200 ore l 
di programma: informazione, varietà, danza e 

; reportage, .... • •- • • ' '-. • >• --;•- •••..'•"'• ' " : 

i Intanto, sempre nell'ambito della fiction, il di- ' 
' rettore Sodano ha 'annunciato due nuovi pro-

>* getti: A che punto ù la notte, tratto dall'omonimo ' 
, romanzo di Frutterò e Lucentini che vedrà Nan- : 
' nyi Loy impegnato n«lla regia e Marcello Ma
li stroianni nel ruolo del protagonista. E poi Lapo-
' rota alla difesa, quattro storie interpretate da 
, Claudia Cardinale sulla vita di un magistrato 
; francese impegnata nelle battaglie femministe. 
, La regia è dì Pasquale Squitieri. . .aCa.G, 

Il comico toscano, «figlio della Pantera Rosa», chiuderà il festival dèi giallo di Cattolica' 

Occhio al MystFest: c'è Benigni il 
MystFest anno quattordicesimo 11 rivale Noir in Festi
val emigra tra le nevi di Courmayeur, sottraendosi al 
confronto estivo, e così Cattolica recupera una sua 
centralità di genere. Molti i film in concorso, tre al 
giorno, e nutnto il corredo di convegni, mostre e re
trospettive Ciliegina sulla torta- Roberto Benigni, il fi
glio della Pantera Rosa, che in chiusura (il 3 luglio) 
si produrrà «sul vero e il falso nella recitazione». 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Il sindaco Gian 
Franco Micucci parla di «legge
ro strangolamento» finanzia
no trattandosi del MystFest, le- ; 
stivai del giallo e del mistero, 
l'allusione è pertinente. Giunta 
alla sua' quattordicesima edi-
zione. la rassegna cattolichina 
nvendica un bilancio traspa
rente (670 milioni di budget) e 
una filosofia originale, nono- ', 
stante i tagli al bilancio comu- ' 
naie che incidono per il 20%. 
Sul «logo» del festival, disegna
to ancora una volta da Leonar
do Cemak, l'enigmatico Fanto-
mas scruta un mare in tempe
sta solcato da una barca rossa 
piena di omini pelati; ma il di-
rettore ed esimio storico di ci- '. 
nema Gian Piero Brunetta non ' 
dovrebbe lamentarsi: •< que- ' 
sfanno il rivale Noir in Festival 
ha deciso dì cambiare data e 
sede i (dicembre a Cour
mayeur), lasciando al Myst

Fest l'esclusiva estiva del gene
re. 

L'appuntamento 6 a Cattoli
ca dal 27 giugno al 3 luglio. Ot
to giorni di film, mostre e con- V 
vegni all'insegna del Falso. Se . 
Godard, a proposito del cine
ma di Rossellini, parlò dello 
«splendore del vero», Brunetta , 
preferisce rovesciare il concel-, 

• to e celebrare lo «splendore ' 
del falso» partendo da una : 

: semplice constatazione: «Vi
viamo nell'era delle apparen
ze, della riproducibilità tecni
ca, delle copie, della manipo
lazione delle notizie. Un'epo
ca in cui la falsificazione e le 

. manifestazioni del falso-nella 
vita politico-istituzionale come 
in quella culturale e scientifica 
- sono cosi diffuse da apparire 
quasi come una materia pri-

: ma». L'etichetta 6 sufficiente
mente generica per ospitare le 
suggestioni più diverse, in un 
gioco intellettuale destinato a 

culminare nello show che Ro
berto Benigni, neo-figlio dell'i
spettore Clouseau nel film di 
Blakc Edwards, animerà in 
chiusura di festival risponden
do alle domande di Vincenzo 

• Mollica sul «vero e. il falso nella 
recitazione». • • • • ' 

Ma il tema del falso.pervade , 
anche il concorso: quest'anno 
una pattuglia particolarmente 
nutrita di film, a scapito degli 
sfizi cinefili che Brunetta, un 
po' per passione un po' per ov
viare all'inesperienza, -aveva 
disseminato nelle sue due pri
me edizioni. Sono quattordici i 
titoli in gara, più tre «fuori con
corso» piazzati in apertura e in 
finale, tra i .quali quel Frauds 

. dell^australiano Stephan Elliotl 
visto a Cannes di recente. «An
cora una voltalo cercatoceli 

: scegliere dei film che rapprc-
: sentassero un punto di incon

tro tra qualità stilistica e coe
renza tematica», spiega il diret

tore, piuttosto criticato in pas
sato per aver selezionalo storie 
dall'incerta ispirazione «gialla» 
Alcuni esempi' Dal Canada ar
riva / Love a Man in Umform di 
David Wellington, dall'Ameri
ca Listiti Sleepcr di Paul Schra-
dcr dall Inghilterra 77ie llawk 
di David llayman, dalla Fran
cia L oetl écarlate di Domini
que Roulcl con la nostra Stefa
nia Sandrclli, dalla Spagna El 
labennto grtego di Rafael Alca-
zar «In molti di questi film il 
delitto nasce dal caso», aggiun
ge Brunetta: «L'assassino e : 

; spesso un uomo senza qualità ,: 
' ma raccontato con un tono di :\ 
simpatia, la violenza 6 trattata , 

.', non nelle sue forme estreme ..' 

. ma accettata come una sopraf- ".. 
lazione dolce». In questa chia
ve morbida va letto anche il re- • 
sto del programma, meno folto '• 

' quest'anno di appuntamenti a .-
; tutte le ore («per dare un po' di 

respiro allo spettatore», argo-
' menta l'assessore • Giovanna / 
>- Piccioni). Gli estimatori • de! -
• " muto potranno , comunque -

consolarsi con la proiezione di •'• 
" The Bai, il proto-Batman del 

1926 di Roland West (restau- .'. 
rato dall'archivio dell'Itela) _ 

. che sarà proiettato con ade-
v guato - commento musicale 

«dal vivo». Mentre i cinefili at
tratti dagli anni Cinquanta po
tranno rifarsi gli occhi con la 
personale dedicata a Georges 
Franju, che fu con Henri Lan-

glois fondatore della Cincma-
theque Francaise, e l'omaggio 
a John Garlield, l'indimentica
bile attore morto a 39 anni do
po essere stalo messo al ban
do dal maccartismo. A propo
sito di paranoia anticomuni
sta, dovrebbe nvelarsi interes
sante la tavola rotonda sulla 
•caccia alle streghe» nel cine
ma hollywoodiano (interventi 
di Giuliana Muscio, Robert Sk-
lar e Michele Borsa) in occa
sione della quale l'editore Mar
cello «1000 lire» Baraghini pre
senterà un volumetto con le 
deposizioni di Dashiell Ham-

; mett davanti alla famigerata . 
I Commissione per le attività an
tiamericane. ,."••;--' ' • ' 

Essenziale la giuria interna
zionale, secondo l'impostazio
ne cara al direttore: ne fanno 
parte gli italiani Valeria Cavalli ;; 
ed Emidio Greco, il francese •;' 
Jacques Champreux, l'inglese •'• 
Kim Newman e l'americano •; 
Robert Sklar. Ma, come l'anno i; 
scorso, il pubblico e i giornali- ;•• 
sti avranno la possibilità di ela
borare il loro palmarùs, in una ' 
sorta di contro-verdetto demo- '-• 

' cratico che moltiplicherà ì ' 
punti di vista sul festival. Del re- '; 
sto, è comprensibile l'esigenza " 
dell'amministrazione comuna- •-
le di creare attorno al MystFest, ;; 
che finanzia per Intero, un eli- ,-
ma di coinvolgìmento popola
re intonato alla spensieratezza 
balneare. 

Registi, basta 
piangerci 

FELICE LAUDADIO 

Felice Laudadio, giornali
sta organizzatore di festi
val e sceneggiatore ('Il 
lungo silenzio- di Marga-
rethe von Trotta), inter
viene nel dibattito sui te
midelPremioSolinas. . 

M • Bel dibattito! Ampio, 
articolato, pluralistico, perfi
no colto, qua e la. Lo dico 
senza ironia. Ma, almeno fi
nora, non utilissimo, a mio -, 
parere. Il cinema italiano sta \ 
affondando con tutti ' l suoi ';• 
passeggeri/spettatori (ora -.' 
ci si mettono anche i gioma- • : 
listi della stampa estera ad ' 
allargare la falla) e che fa il •, 
suo equipaggio, che fanno i 
«cineasti rinnovatori» a bor
do? Ballano, cioè parlano, -
parlano e fanno polemiche 
fra loro. Parlano di realismo • 
e di naturalismo, dì linguag-. 
gio e di estetica. Temi sacro- - ; 
santi in tempi • di vacche -"' 
grasse, ma oggi? Anche per- ' 
che scarseggiano sempre 
più i prodotti (i film) sui •• 
quali fare esercizi di stile. .' 
Oppure litigano, i «giovani» 
contro i «vecchi», gli sponta
neisti contro gli organizzati, 
nell'Anac, per esempio, che 
molti meriti, insieme a qual- i, 
che fumisteria, pure ha avii:,, 
to. Pochi (Roberto Faenza, 
Andrea Purgatori, Francesco : 
Maselli fra questi) s'azzar- • 
dano a toccare le questioni v 

vere e concrete che, come • 
' sempre, hanno fondamento 
economico ; e •: dimensione '••• 
politica. Temi noiosi e ina- -, 
scoltati dunque. Ma fare ca- ' 
sino per il casino-come nel ' 
'67, non nel '68 - consente 
raramente di individuare i ; 
nemici veri e le soluzioni .• 

possibili. ...••-'-•-.. •.. ;.-•!... ' 
- In un paese sgovernato • 
per quasi 50 anni da una 
classe politica incolta e pro
vinciale, corrotta e mano
vriera, gesuitica ed infernale 
ad • un tempo, il cinema -
quando non è stato aperta
mente osteggiato e stato ap- -. 
pena tollerato grazie alla i 
sua forza e al suo prestigio 
fuori dai confini patri. L'aria : 
del tempo era quella, e allo- ; 
radagli all'untore. Non ci sa- . 
remo mica dimenticati che • 
quell'Andreotti giovane sot
tosegretario alla presidenza • 
del Consiglio che battaglia
va sordidamente contro il 
neorealismo non è il padre 
di quell'Andreotti oggi in- ' 
quisito per altre sordide col
lusioni. Sono la stessa per
sona. E quell'«Andreotti del 
cinema», come amava defi
nirsi (ama ancora?) il etili- : 
co Gian Luigi Rondi che oggi 
presiede la Biennale di Ve- -
nezia barattata dalla De con " 
I? sovrintendenza del Teatro 
la Fenice al Psi, è sempre lo 
stesso tragico Rondi che sul 
suo giornale levò la pelle al 
Rosi delle Mani sulla atta e 
non solo a Rosi: non ha mai 
perso il vizio. Del primo stia
mo finalmente per liberarci, 
del secondo dovremo libe
rarci quanto prima, prima 
che sia troppo tardi, prima 
che camaleonticamente si 
trasformi in «uno di noi». 
Non sarebbe la prima vota. 

D'altra parte. Rondi dovrà 
(dovrebbe) comunque di
mettersi se entro pochi gior
ni non sari avviata una leg
ge di riforma della Biennale. 
Cosa assai improbabile. L'a
veva solennemente promes
so al momento della sua 
contestatissima nomina. Se 
non lo farà, se al solito trove
rà i mille cavilli che già gli 
hanno consentito per de
cenni di galleggiare e mano
vrare, sarà l'incolpevole Gil
lo Pontecorvo a doversi di
mettere. Per far confluire tut
to il suo antico prestigio e la 
sua neoacquisita competen
za festivaliera nelle «Giorna
le del Cinema» che è dove
roso organizzare a Venezia 
sul modello di quelle di oltre 
un decennio fa, tutti insie
me, gli autori e gli attori, i 

John Garfield: omaggio all'attore americano al MystFest '93 

produtton indipendenti e i 
nuovi distnbuton, gli eser
centi alternativi e i tecnici, i 
sindacati e gli intellettuali : 
ecc., col -sostegno e l'appog- ' 
gio delle forze ancora vive • 
del cinema europeo e non • 
solo europeo. Pena l'ennesi- :; 
ma devastante sconfitta del 
nostro cinema di fronte al- ' 
l'arroganza del vecchio po
tere politico. I denari per or- <• 
ganizzare la Mostra del cine- • 
ma non sono di Rondi o del- ' 
la De sono nostri, di tutti noi ; 
cittadini contribuenti. Dia
moci una mossa, allora. .<•-

Soprattutto perché quel • 
vecchio apparato di potere 
è lo stesso che, cosi restio e 
indifferente a legiferare sul 
cinema, si è invece sempre 
dimostrato •• ••• straordinaria
mente zelante, solerte, servi- . 
le nell'emanare leggi e de- ;' I 
creti d'urgenza in materia te- ' 
levisiva. Dietro pagamento . 
di laute mazzette, a quel che : 

pare... La sostanza è che del 
cinema (roba dei «rossi», ; 
perdi più) al potere politico f 
vecchio e corrotto importa i 
davvero poco: dà prestigio, " 
forse, ma non procura dena- i 
ro e comunque oggi sempre ' 

. meno. .... •. .-., -, -.., ,-„ ' 
•Gliamericani sono brayis- , 

simi a vendere i loro film in 
tutto il mondo, come i giap-, 
ponesi le loro automobili. . 
Tenuto conto che se non ci 
fossero i film Usa a tener 
aperte le sale cinematografi- : 
che sopravvissute nessuno ' 
riuscirebbe - a • vedere • sul -
grande schermo i film italìa- f 
ni e europei che riescono a • 
uscire, occorrerà fare come 
gli americani. Nei loro me- ': 
gastores una videocassetta ' 
di un film americano costa :' 
mediamente T=-18 --dollari, .. 
quelle di -un- film europeo 
dagli 80 ai 100 dollari e sono 
quasi introvabili non perché ; 
vadano a ruba, ma perché ; 
vengono- immesse sul mer- ! 
cato in modica quantità. • 
Una modesta proposta: che \ 
succederebbe se le norme. -
della nuova e improcrasti
nabile legge sul cinema, '. 
prevedessero la vendita ai ' 
correnti prezzi di mercato, 
delle videocassette europee ; 
contro un prezzo di 100-
120mila lire per le cassette 
di film americani? La diffe
renza dovrebbe confluire su -

'• un fondo di sostegno per il 
cinema italiano gestito se- i 
condo le norme della nuova 
legge. Ma per sgombrare il 
campo da ogni equivoco, 
dovremmo fare come gli ' 
americani anche nella lotta i 
alla pirateria delle cassette 
che' in Italia ha un giro d'af
fari ormai di centinaia di mi
liardi . l'anno con • conse
guenze gravissime sia per 
l'industria americana che 
per quella italiana. Un'uto-

• pia? Guardia di finanza e ca
rabinieri, se attivati, potreb
bero in poco tempo dimo
strare il contrario. , ••::•.•"•••*,"• 
• E poi? E poi basta pian
gerci addosso. Visto che sia
mo tutti d'accordo che i pro
duttori non esistono quasi 
più, associamoci economi
camente, finanziariamente 
per produrre film. Come a 
suo tempo fecero gli autori 
della Germania Occidenta
le, e nacque da lì il nuovo ci
nema tedesco. Fermiamo 
tutti insieme una o più com
pagnie di distribuzione au
togestite. Furono fra gli ulti
mi progetti di Franco Disfal
di, spezzati dalla sua morte. 
E, sull'esempio di Nanni Mo
retti e di pochi altri finora, 
cerchiamo di impadronirci 

. di quante più sale possibili, 
in tutt'ltalia. Se aspettiamo 
che il monopolio produtti-
vo-distributivo e quello del
l'esercizio si dissolvano da 
soli, .siamo solo degli illusi. 
La spallata vera non può ve
nire che dal ricambio, da 
noi tutti. Usando gli stessi 
strumenti ^ dell'avversario. 
Che non sono le parole. ., .. 

/ • 


